
 
Antonio Porta: poeta di “ricerca inesausta” (1935 – 1989) 

 
  Con imperdonabile ritardo dedico le pagine che seguono ad Antonio Porta (1935-1989), indiscusso protagonista della stagione che ha posto le radici per il 
rinnovamento della letteratura italiana, in particolare sul versante delle poesia, ma con attenzione anche alla narrativa e al teatro: la stagione della Neoavanguardia, 
com’ è stata definita per indicare il suo aggancio con il lascito esplosivo delle avanguardie storiche. Il percorso letterario di Porta (all’anagrafe Leo Paolazzi), a partire 
dal suo inserimento fra i cinque poeti scelti da Alfredo Giuliani per l’antologia  de “i Novissimi” pubblicata nel 1961, è stato lineare e coerente, anche nell’asprezza del 
confronto con gli esponenti del tradizionalismo simbolista o del post-ermetismo che riemergerà  più o meno trionfante negli Anni Novanta, e con gli scrittori e critici 
“militanti” di ispirazione marxista, tanto da guadagnarne il rispetto. Non a caso Giovanni Raboni, solitamente non tenero con  gli appartenenti alla cosiddetta 
Neoavanguardia, ha scritto di lui pochi giorni dopo la scomparsa: “… sembra quasi impossibile capire come un uomo tanto generoso, pronto in ogni istante a dilapidare 
per gli altri la propria forza, abbia - alla lettera - «trovato il tempo» di essere non solo nell'anima e nei gesti, ma anche sulla pagina, un grande poeta”. 
  La precoce scomparsa di Antonio Porta non mancò di suscitare commenti e giudizi sulla sua opera poetica, in particolare sulle riviste letterarie “Testuale” e “Il Verri”, 
cui seguirono anni di colpevole silenzio, interrotto dalla pubblicazione di inediti e  dalle riedizioni di alcune sue raccolte di versi, soprattutto per iniziativa della moglie 
Rosemary Liedl Porta, alla quale devo anch’io l’opportunità di pubblicare questo omaggio, con immagini e testi da lei inviatimi. L’interesse per Porta si risveglia in 
Italia nel 2009, in coincidenza con il ventennale della morte, con la pubblicazione di un numero monografico de “Il Verri” a lui dedicato e con l’attesa edizione, per i 
tipi di Garzanti di tutte le sue poesie, a cura di Niva Lorenzini, amica ed estimatrice del poeta con un’ampia antologia critica. Nel 2011 anche gli amici americani hanno 
battuto un colpo, pubblicando una completa antologia portiana Piercing the page, Otis books/Seismicity, con l’introduzione  di Gian Maria Annovi, le traduzioni di 
Anthony Baldry, Rosemary Liedl, Paolo Martini, Anthony Molino, Lawrence R. Smith, Paul Vangelisti, Pasquale Verdicchio e la postfazione di Umberto Eco. Una 
recente mostra allestita dalla Galleria Spazio Fisico di Modena nell’ambito del Festival della Filosofia ha infine documentato l’interesse di Antonio Porta per la poesia 
visuale fra il 1959 e il 1964, illustrato nel volume Poesie in forma di cosa, edizioni Il Foglio Clandestino.  
 Come se fosse un ritmo, il poemetto qui riprodotto integralmente, nell’edizione americana della Red Hill Press (1978), con testo italiano a fronte e traduzione di Paul 
Vangelisti, apparve in Italia nel 1969 all’interno della raccolta di versi Cara edita da Feltrinelli, ma era stato scritto da Porta tre anni prima, ispirato da un film, come 
racconta egli stesso nel testo che qui precede la copertina del libro. Nel 1986 il poemetto riapparve negli USA in una più ampia raccolta comprendente, sempre a cura di 
Paul Vangelisti per la Red Hill Press, la traduzione delle poesie di Metropolis e Invasioni, con il titolo di Invasions. La foto del poeta che apre questo omaggio è stata 
scattata da Rosemary Liedl a Roma. La foto che segue, con i cinque Novissimi insolitamente insieme, venne scattata nel luglio 1986 a Cogolin in Provenza, durante 
l’incontro internazionale di poesia organizzato da Julien Blaine. Subito dopo compare una biobibliografia del poeta. Le pagine di Come se fosse un ritmo sono seguite 
dagli scritti commemorativi di Luciano  Anceschi e Giovanni Raboni, apparsi rispettivamente su “Il Verri” nel 1993 e sul Corriere della Sera nel 1989; a seguire i testi 
critici di Niva Lorenzini (sua la definizione di Porta da me ripresa nel titolo) e Adriano Spatola pubblicati su “Il Verri” rispettivamente nel numero 41 del 2009 e nel 
numero 38 del 1972 (recensione a Metropolis).  In coda le copertine  delle due raccolte complete dei versi di Porta e del libro sulle sue poesie visuali sopra citati. 
                                                                                                              Maurizio Spatola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 

Antonio Porta, nota biobibliografica 

  Antonio Porta (pseudonimo di Leo Paolazzi) nasce a Vicenza il 9 novembre del 1935, ma già nel 1936 la sua famiglia si trasferisce a Milano, dove il poeta 
trascorrerà gran parte della sua esistenza. Nel 1960 si laurea in lettere moderne all’Università Cattolica con una tesi su D’Annunzio e nello stesso anno 
pubblica la sua prima raccolta di versi La palpebra rovesciata (Azimuth), anche se già nel 1956 aveva pubblicato con l’editore Schwartz Calendario un’operina 
di 40 pagine a tiratura limitata. Dal 1956 al 1967 lavora per la casa editrice Rusconi e Paolazzi, fondata da Edilio Rusconi e Pietro Paolazzi (padre di Leo).  
Nel 1958 entra a far parte della redazione della rivista letteraria “Il Verri” sotto la direzione di L uciano Anceschi. Nell'ambito di quest'esperienza nasce 
l'ormai storica antologia di poesia "I novissimi", pubblicata nel marzo 1961 da Rusconi-Paolazzi e curata da Alfredo Giuliani, cui Antonio Porta (nome 
assunto a partire dal 1960) partecipa con Elio Pagliarani, Edoardo Sanguineti, lo stesso Alfredo Giuliani e Nanni Balestrini. Come conseguenza 
dell'esperienza de "I novissimi", viene fondato poco dopo il Gruppo '63, ispirato da Luciano Anceschi e Umberto Eco, che raduna tutti i movimenti della 
Neoavanguardia letteraria italiana, allora già attivi in diverse realtà della penisola e a cui non mancavano i contatti internazionali. Ai lavori del "Gr uppo '63" 
Porta partecipa durante i congressi di Palermo, Reggio Emilia, La  Spezia  e  Fano.  
  Dal 1964 al 1967 prende parte attiva alla redazione della rivista di punta della Neoavanguardia “Malebolge” a Reggio Emilia insieme con Vincenzo Accame, 
Giorgio Celli, Corrado Costa, Ennio Scolari, Adriano Spatola e altri. In quegli stessi anni Porta si dedica alla poesia visiva, partecipando ad alcune mostre a 
Padova, Milano, Roma, Londra. La sua opera più strettamente legata a questa esperienza è Zero, pubblicata in edizione numerata nel 1963. È tra i fondatori e 
i collaboratori di “Quindici”, periodico del Gruppo  ’63, diretto prima da Alfredo Giuliani e poi da Nanni Balestrini, di cui uscirono 19 numeri fra il giugno 
1967 e l’agosto 1969. Dal 1968 lavora con la casa editrice Bompiani in stretta collaborazione con l’editore, per passare poi nel 1977 alla Feltrinelli. In questo 
periodo pubblica diverse raccolte di versi (I rapporti, Feltrinelli 1966, Cara, Feltrinelli 1969, Metropolis, Feltrinelli 1971, Week-End, Cooperativa scrittori 
1974), due romanzi (Partita, Feltrinelli 1967, Il re del magazzino, Mondadori 1978) e il testo teatrale La presa di potere di Ivan lo sciocco, (Einaudi 1974). Le 
poesie sono poi raccolte, con le precedenti e alcune inedite nel volume Quanto ho da dirvi  (Feltrinelli 1977). Cura con Giovanni Raboni, l'antologia Pin Pidin, 
poeti d’oggi per i bambini, (Feltrinelli, 1978) e Poesia degli anni settanta Antologia di poesia  italiana  dal  1968  al  1979  (Feltrinelli).  
  Nel 1981 lascia la carica di dirigente editoriale per dedicarsi soprattutto al lavoro di scrittore, pur continuando a svolgere lavoro di tipo culturale presso la 
Cooperativa Intrapresa e la rivista “Alfabeta”, nel cui ambito partecipa all'ideazione e organizzazione di convegni e delle manifestazioni di "Milanopoesia", 
fra il 1984 e il 1988. Nel frattempo pubblica: Se fosse tutto un tradimento (racconti, Guanda 1981), L'aria della fine (poesie, Lunarionuovo 1982), Emilio 
(poemetto per fanciulli, Emme 1982), Invasioni (poesie, Mondadori 1984, Premio Viareggio), Nel fare poesia (antologia personale con scritti di metodo sul 
proprio lavoro, Sansoni 1985), Melusina, una ballata e diario (Crocetti 1987), Il giardiniere contro il becchino (poesia, Mondadori 1988, pluripremiato). In 
questi anni continua a occuparsi di teatro, con diverse messe in scena di testi suoi o adattamenti, per Mondadori cura una nuova traduzione della  Spoon 
River Anthology di Edgar Lee Masters e collabora inoltre alla realizzazione di vari programmi per la Rai. Il poeta muore per infarto a Roma il 12 aprile 1989. 
L’8 dicembre dello stesso anno il Comune di Milano gli conferisce l’Ambrogino d’oro  alla  memoria, quale personaggio di spicco della cultura 
milanese.  
  Le poesie di Antonio Porta sono presenti in quasi tutte le principali antologie della poesia italiana del '900. Numerose le riedizioni postume di sue singole 
opere. Nel 2009 è uscita presso Garzanti Tutte le poesie raccolta completa a cura di Niva Lorenzini. Nel 2011 gli editori di Los Angele Otis Book e Seismicity 
hanno pubblicato Piercing the Page, poesie scelte di Antonio Porta con diversi traduttori e introduzione di Gian Maria Annovi, postfazione di Umberto Eco. 
Per una biobibliografia più dettagliata si veda Wikipedia alle voci Antonio Porta e Leo Paolazzi. 

 
 



 
 

Antonio Porta, a proposito di Come se fosse un ritmo 
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��������	��
����� (1993)�

  Conobbi Leo negli anni in cui era ancora proprio un ragazzo: aveva una rara inquietudine aperta nei grandi occhi stupiti, e una carica insaziabile, un desiderio intenso 
della poesia. Conservo con cura un piccolo libro Calendario del 1956; Leo (Antonio Porta fu uno pseudonimo che gli suggerii io stesso) era assai giovane; ma già c'era 
il segno di una volontà d'iniziazione verso un destino che si sarebbe poi rivelato intenso e di imnparagonabile verità. La scoperta che la poesia è un mondo immenso, 
pieno di ricche disposizioni e rivelazioni, con una rete di relazioni insondabile e di verità celate fu la sua lenta conquista; e gli amici lo videro far le sue scelte con una 
forza molto sicura, ma anche tale che non ignorava le esitazioni e le difficoltà nelle sue continue variazioni. Ebbe sempre una capacità di movimento e di 
trasformazione che rivelavano in lui una consapevolezza calda e fertile che voleva in ogni caso essere adeguata a se stessa nel mutare irreparabile dei referenti. Non 
solo figura uno dei maggiori poeti della sua generazione; fu una coscienza della poesia molto attenta, e ritrovò la meditata pratica del commento della poesia da parte 
del poeta che la fa. Fu anche un grande promotore della poesia, generoso verso gli altri - e non mancava di sottigliezza, di energia, fedeltà nel gioco difficile e 
flessibile dell’azione quotidiana. L'ultima volta che lo vidi, un mese prima che ci mancasse, era pieno di programmi con un entusiasmo intcnso e una tensione fin 
troppo inquieta verso tutte le direzioni del suo fare - e specie verso il suo nuovo romanzo con un giovanissimo slancio in un sempre aperto stupore. 
  Cresce ogni giorno il senso di una mancanza irreparabile Non abbiamo perso solo il poeta, e il promotore insaziabile e insaziato di poesia, ma anche l'amico sicuro, e 
una grande forza animatrice che mi pare indimenticabile, che si rivelerà sempre più insostituibile, che ci confortava. 

Ricordo, in «il verri», 3-4, 1993 
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